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l^s«rxlDnl di fcTTrtsi In qanrts pSglns flsnt. «S alla linea par la prliSa. 
pHbbUoaxiô fii seni, f^ ner Id snoefl Kive. La linea «ara oompo-
ii« da 86 lettere, siano interpunzioal^ spazi IH baratte» di testko. 

ArtlaoU 8om«iio*tÌ M»t. «© la linea. 
Ŝ on si tiòa eo&to d«gU'utiooli anonimi, e ii rosplsgono ìeti^xe non 

ekffri4«ate. • • • v/ s-f>̂ i.g:̂  :r: " • • : - ' ^ ! i 
•^iibaòsaritti imshe »on p«l)l)HeatÌ non si rfiafiCuTsinono. 
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Dae oigfiBi rffickai del goyernò 
italÌM&^ yjAtvìenir9.$ )^mii^ afferr 
n i i ^ eh» non è ancora certa, come 
aiBSQ la ^JRépulbtlQue frangaise, ìk 
]^\UTi.ione ,^e^Ia. C^nferfioza deĝ li ani-
basojatori a Cpstaiitl n9poìì .per trai^ 

, tarèjl» %^estÌone tiw'co-ellenica.T 
.y^^laajp4^,^IJi;a p^r^ lo Riandarti, 

fflredato ij»terpre(e |d§l, f|bÌnetto in
glese, aiucorajjg^poùmioa ool Sébats 
^^K^ ^épubli^i^_ iJtt .jaesti affari 
del^j.jQrfloia,: di jtti, nownno lui 
«ffièntlto ^9„ad^sap ft^ti ,1* Italia po
neste de'u^ [ ctì|î î l03il, par parteoipare 
i^U coaferflnzB. T t t ^ inalerae reniJe 

IJi^ trddlbili In &vihbi9^,^^}^ sUmpa. 
mostra circa !raiinttjpaia:ta' riunione, 
flhel*as3ertoi&c$8o «Iella J?̂ M̂&/f5Mtf, 

]^. 9ta»l!̂  .pytV^WliiiieaW >a pifeoeiso 
«lolla fantasia sttU'aTTerar^jj^di :.np 
fRttô i«Kft «arebìw^,certo qijal modo 

. Va If^nfo deUa pplÌtI,Q̂ ,estes>f̂  francese. 
CÌÌ;8l è fatta paiidinfi delle «api-

TBrioni gracile n^l ppngreMb;,̂ ^ JBoî  
, %%iM ]a Francia ;. è .donqu îÌA «^a 

'prì)MJfaÌift€ t̂̂ jCÌi9. spet%ffò gli 
, onori d0l sncceesOf «nalera lè dlplo-

^aaia, in on»agg|o,jris^j:ptl.re^atraU 
nei protocollo di.BairHaì>,«l decidesse 
a |!OddisfwV^j|^jf,>P»agar« quello 
asplrazlpniv, )...;•>..;-Ai •mti ,, ,̂ ^ -"̂  

urrà nofisroTa lo i&uaio 
iasmOMtia M s a elleDÌoa, e, 

Inion:per noi, parato ^ommeno l'I-
'tóiia 1!̂  nfl>oglÌA riaaaidare U "itan-
gM^ tó Inghilterra «I ore^e ohe i 
Vraìnma non ulano gnariti dèi difètto 
'di ^ r e , della politica ^f^ntimentaJe. 
<lu(»t» np^ è^Ìa,,]^otoa del popolo 
hritàiinìco, e id'stanaàr^ iQ dice oón 
pamld tonde t^ EOOÌ Tifiii4 d* oltr» 
Mànica • Anche l'Inghiìterra désidgra^ 
al ?oti bene, ohe ia GreoĴ  dtìstneà 
la alia parijo di gtt ma de&f* 
déra sloltanto.' m^ cadrà oloS in di-

J..^^d*iSaropa. -;T •^•- ^,, -.f, ,.;._̂ . 
1 So la moiiQoiia non ci tradisce ĝ ae-
ato stTiciio era già cominciato da qual
che anco: forse gli {itudipei si s^^P 
addormentati aul prc getto. 

Ma, ior yerl̂ À» nei non abl^amò 
gran che dariBJf^foare aila^orchia 
in fatto di pscatèiiia Dell'attuare le 

«OH un pagBo dî moâ ĥ r̂  •:- ,i t 
Qaelìo che a noi : prem» di sapere 

M'è M^ V Italia, :i)ti questo argomento, 
.atia coli'Inghilterra, che desidera» p 
colla arancia ohe par jrì80Ìat& a TO-
l e r e . '•• ..-.^ • ' • . " • • • - , •,•--, ' ; • - . • - ' . 

Kella ppiÊ zlone nostra non è i|idif-
fsrente il conoscerlo, quando pure la 

ift«MUone non dovesEo rlsolTor^ cb» | .rifotme. Noi HJB atadiamo ii5iun<», ansi 

* ' > 

- ^ • • - ri 

a protocolli diplomatici, Co nony'htt 
dubbio che non oflcorrerà altro modo :̂ 
giacché .11 germe per le alleanzB f#< 

,;tni;e, OJII^,oemeiitp fer rendere co-
JBU^U le amldKie, si trova quasi sem» 
-pre. isoiy acoqxdp f:diplomatlce aopra 
niia questione d̂  Importanzai come 
.n .̂,,dÌi9aoî rdo sta eoTsnte < i'adden-
tèlj&tft̂ ,4i periaoloBe'Ostilità» ^©riorr 
tvna ila noBt|-a politica In Orecia può 
easer tale da «Titare le contraddizioni 
fra gl'interessi^ iprlnclpii: non̂  è 
danqne ^i|a;PpÌÌtlMi dijBQ îe. 
~^.^ gli nomini, tHnn abbiamo alla 
testa della ccse, sbagliano eontìcaa-
mente anche nelle cojBe più facili, j 

quelle che più occorrono,, da circa nn^ 
Teniina d'anni, e sfamo ancora là 

'ond*waTimo, par|j|g,:, ĵ a fiaocona 
eilè ÉoBtre commissioni ha j^roprio 

qnalche cbea di tiureo, più ch^ tnrcd. 

vù(4o,"iiuu \Vì -bà''dùtibiò.^èhe'j'MiiilàiÈìoiie, cui .accenuiamo, ar 
tutto il, suo castelÌQ iìoahzmrib|XÌv»v.,coQ maegior copia di ele-
è. condannato a efasciarsi. • .-

Qnk è ..proprio i l caso ohe î ì 
[ JpSartìtO non e 'eatra , ésséSctochè 

le proposte soao comhattute in 
ogni parte della Camefav^rse 
pitt Rocatìifajnetìte' a éiriistrà, 

monti, alle stesse coaclusìòtif, 0 
chiude colle seguenti, paroiq,;che 
fanno seriamente pensare; • • 

«Se quel progetto venisse attuato, 
ben sì prò dire, senza ombra dlesa-
gera^ohe, che il movimento di pro
gresso della nostra 0 ita BÌarre»ta per 

che a destra ; che anzi un de- I seniire, e, che diventa liuposBibiìe di 
pufato di sinistra, sieiliano, i'ón. ' «o****̂ ®̂ '̂̂ ^ P* '̂' ^«* '^^^^^ °*'''"8* 
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,Perr&ne-FaladÌni/dichiarò nel-
" l'ufficio dì cui fa parie, dì esser 

pronto a recc(]iere dal voto ifa-
Yorevole all'aboIizioDe della tassa 

\)mì maoinatn, piuttostdòchS'àp*^^^ 

l'i k.. ^rù -

DEI. JKL;J,U; , ' \ ' pi'ovare il nuovo progetfo 'sul 

I JÊ  Egli è ch'esso aggrava im~ 
.raensanieisté' le condizioni di molti 

; f . ; :, i 

I liDiotivi di salate addotti dal Pre
sidente del PQrlamento germanieo,̂  
signor Fordsefnbeok, per darò là di
missione dalla saa ̂ carica, aono riten- ] 

^ ^ "^ 

MA 

A P i P E N D I C E (8) 

nnti Tin prtìteato. È voce ohe il JTor-
chenbeeX sia declsàìc^nté eontfftrlò 
al progeito^del signor Bismarc^, e 
che, per combatterlo liberamente, ab
bia velato appunto abbandonare lit 
SE ggio presidenziale, mettendosi a capo 
degli oppositori. 

Vedremo (lai pnigreaeo della dliBOis-
slone ee q̂ Qssto informazioni bacano 
fondamento r, ,è certo che le dimissioni 
del ^orckenljsck sona dina slgnifliiatp 
piuttosto graye^in questo momento, é 
che si aggraverà tanto pìfi, secondo 
1' nomo, che il Parlamento ccegUovà 
per sostituirlo. i 

Il nostro giornale si èapsa:̂ ar 
paio a più riprese, del nuovo 
progetto sul dazio <}o^sum.Q,;unà 
delle cinque leggine escogitato 
dai mìnistDO/Depret a» per titùR-
neggìare, come dice lui, le impor 
ste, per aggravarIe,come diciamo 
noi, allo scopo di rendere at-
tùàbile- il votò della' Camera sul-
r abolizione del màcìnàt<v'"^''^ 
; A nostro parere q^est'aholi-

|:2Ìone, totale non sarà possibile, 
senza seompiìginare le finanze, 
neppure se Ifl Camera fos^e far 
Torevóle •& tutte le ìjrOposte del 
ministro, ^ÌÌÌ ; 

Une pronostici dobbiamo poi 
faro ora (he là priBcìpale, forse, 

di quelle. ìeggine, ha già ìncou4 

parte del meri 
rallarmò sulle 

• * 

Un telegramma da Coatantinéiòli 
fft sapere che la Porta studia un pro^ 

T7J_J_ I - H i - - ? ^ agL-,>^?:ĵ -!'??,v j -u-v 

fcrf*-^V-fc. -y'^ *^*-

-J 

lì lafestro ,(ìl 
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• ROMANZO 
J 

Ella arrossi olaIii& gli occhi, e r i
presa ia tono modesto d digÉiiOso ad 
un tempo r 

—\I*e parole del signor conte mì 
oQoraso; ne £tir& parto alla mamma 
9 a mio fral^Ho. 

lì seduttoro aggrèttò le sopracciò 
glia, mtH-morondo fra aò: 

'•—• Ma costei è pazza I.... S'imma
gina fórse ch'io TÒglià sposarla?... 

Ma Rosalia^ pronunciando quelle 
parole, gli èra appsiia oiosì bella, una 
emoaìone cosi toloe traspariva dalla 
aaa voce e animava (|UelIo sguardo 
pudicamente velato', che Ettore ag-
gttmbé fi:» sé: '., \ 

' ^ Non si pn6 esser* î iii BOmplioii 
ma neppure pi^ amaWll, «questa ma-
ifóslma Bflmplioità la ronde accora più 
provocante. 

Egli riprese dunque: '̂  " ' 
— No; è inutile aT#%lte>| confl-

denti che noi stessi; per finirsi bl-
aogaa conoaoersi meglio, e dò che 
oggi Venni a oWadere alla si^orSna 
è il diritto di fare la éuà conofioenza..̂ . 

~ Tatto io volta flfee le piacerà di 
vanirò, Ella sarà. Il htóveanto, st-
g ù o r é . - • " • • • • ' • • " - ^ ^ ; - ' 

S Inntile ripetere lì reiìo I l l a con-

versaz'one; ormai 11 punto empitalo 
era stabilito da una pftrte e dall'altra^ 

Ettore av?a conquistato il sup df" 
ritto d'tnirata nella casa, e il reato 
gli sembrava la cosa più fitclle del 
mondo, l̂ gll ai riprométteva di dissi-: 
pare ien presto la stolta illuaìonedel 
matrimonio 1 ohe ave» traversato 11 
cervello di qioeila idiota; molto pro
messa, una forte pallone che sa
prebbe Ispirarle, e tatto era. ilnlto. I 
penfflerl di Kosalla si movevano Invece 
in una direzione affatto oppofita. 

[ Kei suoi sogni, nelle sue vaghp a-
splrazioci alla fortuna e alla gran
de sza, l'idea d*¥iu jcatrlmoaio era 
apparsa qua'cho volta a Roseilìaj ma 
la dlfScolU di toccare un tale eog
getto le era sembrata quasi siNBpre 
insupcr&blle ; soltanto in faccia al |̂ e-, 
rlMlo av?a saputo trtvare quella ri
sposta sabliiue : 

— Le parole del signor cp^ie mi 
onorsnòV'iie faiò parte alla mamma 
B a mio fratello. 

Più tardi, quando fra ieie^Éttoro 
si fossero stabUlli del rapporf! pia In
timi e familiari^ questa risposta dive
niva Impossibile. Essa era stata detta 
ài moinento precisò in cui doveva oa-
«orlo. Tale è 11 carattere delle Intel-
ligenae istintive ; l'In spirai ione subi
tanea, il lampo improVvIso, nolle óir-
oostan^e solenni della vita. 

Ettore avea dunque comperato col 
titolo di 5|;ose> Usuo Otrito d'entrata 
in casa di Bruto, titolo di cui sorri
deva fra fi& medesimo, non immagi
nando dove lo éi petrebbe condurre 
con qaei sottlilssimo tìlpdl ragno le
gatogli al piede con tanta destrezza. 

Ma, ad ojita del suo vantaggio, Ro
salia comprendeva che v'era ancora 

Comuni, è sarà causa per al-
cuni altrii di estrema rovina;! i 

r 

... Si.pu£?,affepmai*0 ché'Btó'a gran 
erito di aVer dato 

^ I E 

coijsfguenz© di 
qiieBto progetto, se fossei appro4 
vflto; è'- del nostro'^ManÌG'pìo, il 
quale,* con una sua pubblioiziona 
^onpi^'tuEÌssima, contenente .oa-
servaaioni assai' particolareggia
te, dimostrò tìbllà massima esat-
tezza ed evidenza , quali .danni l ' 1 "'"̂  „ 
soffrirebbe Padova dai còsiaét^-o *-• ^ "^'^^'''^"~""~^'~" 
r ina a né ggì a merito del daztbr; j 

Anche il nostro Giornalp,.nei 
iaWmen l i a ! e^ J20, 31) aprile e 

t or i i » . . '-i..-. ;•';. • 

^ Giornali autorevolissimi, fica 
ii%UViJp7iione di ieri sera/^si 

r ^ 

sono già occupati .della Pubbli^ 
cazionedelM-UDioipio di. Padova, 

^ quale, dice assai giustamente 
il foglio "difató, ^ pròva ancora 

a volta con quanta intelli-
.«gonza abbia la fortuna di es-
4 sere ammiiìistrato quel cospi-
« cuo cómuae >̂  

V' Noi itorneremo di nuovo, a 
vpiù ^estesamente su questo ar
gomento gravissimo. .Ma credia
mo' che intanto farebbero., bene 
^à imitare, Kesemp-'o del nostro, 
pubblicando' ànalògho osserva
zioni, tut!i^ quei Comuui, che, 
dal nuovo progetto dei Dazio 
Consumo,, saranno indubbiamen
te danneggiati. 

i: ; 

irato una grande .avversione da 1 j . , „, ;„ ^^ ^ ^^^f^ ; „ ^ 
tuitt ,1 gruppi delia. Camera? ; ; l ' i . » i' 
?itgf̂ Sfe'4e proposte del ministro 
sur dazio-consumo cadranno a 

- ^ - : ' 
^^l'TI^JtìJt-J- - - • - - L L 

t . 
, ^ v ^ ^ I 
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mciic cammino a percorrere; in prline 
lucgo bisogifava Innemoràro Ettore, 
e ìnn&Dcoiare t n uomo leggiero e VK-
nHotoron è «erto cosa molto facile. 
Senonfhe Rosalia, naitira Biiperiòrtì, 
rilroTÒ un mc?zo c}ie ntìn è coiijune 
iu amore, speclàìmtn^ dapavtedeiìe 
donnf j questo' liicsró fo l'a'dniazione.' 

Se non Bapesflimò l̂6itp1a vanirà è 
rno fra gli ablesi più ìmaziabilideljo^ 
f pirite timeno, non potremo comprc'n-
dere come un uomo osasso accettare 
le ridicole adu7a£loni con cui ella ŝ p-
p« Inebbrìarlo; tutti i suoi attf^utte' 
le sue parole rivelavano una jBjrfln 
rtKnte, un gran cuore, un grande 
nomo. ' 

Non era che oniii'overacìgnoraiite 
fanciulla òhe glielo diceva ; ma ógni 
cosa è accetta a î nel 2)fó-t;e«ir* c]^ ,̂ 
si chiama Fan^i'd. D'altro canto l'p-
maggio dì Rosalia non era cosi poco 
delicato cerne qualcunopòtrebbéòre-
dere. 

Essa scopriva nn lampo di spìrito 
nelle menome parole d̂  Ettore, e, 
quando non ne aveano," no aggìu;;--
geva del proprio; essa non dubitava 
d*una sclafralesuexdlle avrenture 
gabiuti; essa le oomprendeyfi, ess^ 
sentiva che nulla avea potuto resi
stergli i poi tutto ad un tratto, faeen^ 
dosi umile e timida, ring^razlava quel 
Mo onnipotente d*aver abbassato fino 
a lol la propria fìovranltà,; e quando 
egli ora vinto o domato da questa eb
brezza, si lasciava sfuggire una pa
rola tìrnorosa sulla realtà a la 8in-_ 
carità del suol progetti, e chiedeva a 
sé medesima se potèa credere ch'egli 
pensaJBso seriamente a sposare uria 
pòveri fkncluìla come lei. 

Certo Pldea del matrimonio non 

poggio" di dati 'precisi, gli 'Stessi 
risultati dannosi per le finanze 
del costipò Comune: ora, ìa pub-

4 A SITUAZIONE DEL TESORO^ 

Il ministero dal Tesoro jha pubbli
cato il progetto dell'incassi e del pà-
gamenil nel mese d'aprile e nel mesi 
preceden'.i del corrente anno in con
fronto con quelli dell'aii no passato. 

orincàssi, nel mese di aprila 1879 
«BCÉ^P a Î . 152,-795,063 40. NelPa-

y r ' 
CW F. 

pillo 1878 el*ànb sÈatit di' a5S,833,3GO 
lire e-9'6 centaalBili'ta dlralhujlòn» 
nel 1670 è stato di L. 88,298 56: " 
^ AiìtóerftarctidilMmpoatà fondlaìia 
{esercìzio correi te) di Li l,221,81910;r 
Impòsta fondiaria [arretrati) di 14,273 
lire'èi9 centesimi fi'iinposta sui red
diti di ricchezza mobile (esercizio cor-
i-entfj diX. 205,941 50Via tassa'sul: 
prodotto ;del movimento a grande & 
piccola velocità sulle ferrovia di lire-
9l,411-3a; t dàsìi interni di (ronsuma-
di L. 476,872 60; le priVative di Ur» 
•4,052,7€6 t36, i proventi "sui serTlsl. 
pubblio! di 2Ì430,036 Ure è'80' cente
simi; le rendite del patrimonio dell» 
Stato di L. 461,227 37; lo entrata di
verse di L. 367,082^70;'le gntKto^ 
dell' AsBQ ecdesiastlcoi diìitallaùé llr* 
15,045.48. - .'' . ^ 1 ^ ^ 

Dlmiaiiiroaor^i'imposta sulla ric
chezza mobile (arretrati) di italiane llr» 
23,287,< 491 la taSfà Sulla niaclaaztoiiei 
dlL. 329,170 29, la quale diminusiohe^ 
dice il ministero, dipende speoìalmant» 
dàlie minori scadenze veriacateal cai 
mese a debito dal ricevitori provin
ciali In confronto dell'aprile -1878;; 
l'Imposta Bttl trapasso di proprie
tà e sugli a^arl in-ammln!strs2!6-
ne della BSrtzbn» generila del De-
sftunio di Li5^2,U6,C63 95; la tssBt 
sulla fabbricazione di L.̂  4J2,242 a7; 
I dazi di confina di L. 236,921 29 ; il 
lotto di: i ; 138,9^7 18; l rimborsi & 
concorsi alle spese di L. 115,237 75; 
le entrate straordinario d! italiana 
L. 6,023;295 T8. Quest'ultiòia dlmU 
nuxiene viene pÌÌÒ a convertirsi iit 
un aumentò di L. 778,394 22, no», 
tenendo' dàliolo â llâ âófema di lire 
6,70O,689 80;>h9 venne iatroitatìtnet 
mese df^àprlla 1878 in aggiunta ali» 
altre t . 5,487,673 incassato noV pre
cedente mese di marzi, qual prodotta 
di alienazione di rendita per là co
struzione di'ferrovie; raeritre nessuo," 
incasso fu fatto nel corrente anno peir 
tale prodotto.. ' : ^ v. 

I pagamenti nell'aprile 1879 am-

\ 

r, 

/ -rs 
sorrideva ad Ettore, nòppur dopo que
ste elcquenti apologie; ma quando si 
aentlvà cdd ben apprezzato, cosi al
tamente compi piBO, egli voloa dimo
strar a aè stesBo che non aveva il 
coraggio di strappare a quella sven
turata faEciulU il sogno In evi sì 
cullava. •' ""\\ 

Ettore èra cosi vanitoso da ingan-
flare pfrflno sa stessî . Non disingan
nando Roealla, egli a.Ì!care«sava U suo 

-amor proprio. Tutta l'adorazione po-
tea sparire dinanzi alla triste verità, 

'e qtiestft adorazione era II sogno di 
Ettore. Così dovea essere amato un 
uomo come lui, e Rosalia era la pri
ma fra le donna che avesse realiz 
zato quel sogno. .. 

Fino a questo punto la parte di Ro
sali a er a abbastanza facile & rappresan-
Jlpl ; ciòcche le.dava assai più pensiero 
óra la resistenza. RlO ûtar tutto ad un 
uomo adorato non pareva condotta 
molto Ipgica; bisognava dunque u-
soirne in qualche modo. G'ò ehespa-
ventavK la bella non era la caduta, 
ma il timore di cader inutilmente. 

'Essa avea sperimentato s f̂flcion-
temente il gran motore con cui gui
dava il eonte Ettore, 4 ogni qnal volta 
lo avea applicato, la macchina avea 
risposto *U' JmpuUo. Alcuni elogi en-
fatlol fluUa sua geuerosUi immagina
rla, e 11 giorno dopo egli si era mo
strato veramente generoso. 

Ó'era da s^eraro la uoa forluM 
abbastanza considerabile, so Rosalia 
1̂ fosso arrestata a questo punto; 

ma le sue aspirazioni (uomo quelle di 
tutt'i grandi amblElo5i)erano crosòlute 
inaiome alle circostanza^ Non ai sogna 
tì, primo tratto una cotona imperiale ; 

• I—JijFTV^''-' -

divenire colonnello, poi generale, poi 
console, poi imperatore. Tal?, e non 
altrimenti, fu Napoleone. 
: Dunque per la povera oparaia non 
si trattava già più ^ d'una promessa-
di raatrlmbiiio ch'ella vclesse farsi 
ricomperare a prezzo elevato, ma di 
XEU matrimonio; vero a reale. Ettore 
avea beuEÌ parlato più volte (nel ger
go dì opera-comica appreso a Parigi) 
d'un giaramento ohe manterrebbe p\ò 
tardi, quando fosse libero; ma nes
suna fra le sue parole avea un carat
tere certo, ed occorreva a Rosalia 
qualche cosa di più che quelle chlac* 
chere sontlmentiill, per sentirsi tran
quilla. Banche non avesse gran fede 
negli scritti, pure avrebbe voluto pos
sederne qualcuno della mano di Et' 
tore; ma coma stabilirà una corri
spondenza fra persona che si vedono 
,tutti i giorni?..,. 

Una sera Rosalia, alla^quale Ettore 
prestava dei romanzi abbastanza li
beri, s'avventurò a dire ohe quei rac
conti non la còmmovevaao in alcun 
910Ì0, che nessuno sapea scrivere di 
ainpro, com'egli ne parlava.Je ohe a-
vrebbe desidèrio vivissimo di leggere 
W Wia prosa. 

Il giorno dopo Ettora giunse con 
una lettera di q^uattro facciate che si 
foca leggfjre ad alta voce, a cho Ro
salia seppe recitare con tanta grazia 
e malinconia, ch'egli cadde nella più 
profonda ammirazione di sé stesso 0 
penrò che il visconte di Ohateau-
briaria, dedicandosi alla poUtIcs, la
sciava un gran vuoto da riempiore 
nella letteratura. 

Ed ecco II conte Ettore scrivere 0. 
gnl mattinala pagine più appasaio 

\^t, : Y I - ;ì .1 

1 î  

Wa quando si è luogotenente^ii'vuol 'nate'; senrnch^ un giorno Rosalia gli 

r - ^ B J ^ U H I ' * i ^ -H -»*-r 
• r ' n J , 

consegaa con aria Imbara23:-.!a e com
mossa, un piccolo foggio, dicendogli; 

, •— Non burlatavlillrae, ma legge
te; ho tsntato di rispomlervi. 

— Vociamo, rispòsa Ettore. 
E sorridendo pietosamente: 

. . —Povera fanolulU! l'amore nouì 
anima le vostre timido frssit 

— Ebbene — soggiunse Rissalla •— 
insegnatemi come devo siTlvervi. 

— Ya bene. 
E il giorno dopo l'imbecille risposa' 

con una lettera ohe incominciava C08i = 
«No Roialia, volnon mliaraatel-1» 

comprendo dal tòno glaciale dalla, vo
stra lettera ; voi non mi amate 0 du
bitata di me, eoo. eoo. eoo. », 

Rosalia rispose alla sua volta, » 
sempre con un rìierbp, con una mo
destia,, con una ingenuità tale, eh» 
Ettore di Lugano replicò con un» 
lunga epistola in cui si leggevano al
cuna frasi coma questa: 
• «Hai tu dunque dimenticato 1 miei 
giuramenti 1 Sì, il mio avvenire, la 
mia vita ti. appartengono, ecc. eoo;. 
ecc. » !.. ~ -r.,- '. 

Dal m al ùof, dal voi al ^M; 11 pas
saggio ta. graduale. ' 

^ ' -• j ' ^ - ^ 

E cosi In capo ad un mese egli si 
trovò Impegnato inuìia corrispon
denza, la quale lasciava nelle mani di 
Rosalia una prova evidente di sedui 
zloae e nelle sue quella d'una resi
stenza profondamente virtuosa, .-

Ecco a qual punto erano giunti EU 
torà a Rosalia ̂  dojò trstìtft giorni, 
della presentazione del contino; guar
diamo ora dal lato di P., 4 , . , , 
Bruto. L : 

1 « • • -

^Continua} 

ì 

- • ^ r . 

L ^ • • ^ 
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à!. 

ittoiiUrono & lire 98,083,790 Ól, m 
tré neirapHla 1878 furono Vì ì,' 
rjl7,382 lire e ceàU^^Ì 92, ..iM eblie 

unzione di Uro 'fe||3,395,31, Xa,,quale 
micorp 3??sa r l ^ l t d a prÌncip|tffieniÈe 

j iva dal pagarj^to avverato ^ell/a-
jrlle 1878 p3r la maggior somma di 
X. 0,430,000 coBtUuentiVabbuoncqnto 
«u^lo apea? Impatabitl »! conto capl-
•tftle, scstenute nel seoondo semestre 
.187' d «Ila Società /erroyfarla del sud 
dèir ituatria, gittata l'art,^5 dell'atto 
aiìdÌKoaBla 17 gfugno 187R. 

Aame'atsrono i pagamenti ^ei *©-
ffueiaiì i»ln^»tevi *, flnnuEef itallatie lire 
4,003,ì*25 99; estero, lire 5,091 35; 
:ti»truzlone p:ttE)bU3«, lire 195,104 09 y 
ìotprno, tire 311,474 71 j guerra, lire 
1,123,234 03. 

BìminulroHo': tesoro, IJre 4,718,136 
.ift jjetit^rfmt 33 j .grazia rgìuBtlsia, 
)\k 4i5.3Q9, 35;,.4aT0r.l- pubblld. lire 
•7,510,;4.58; e .centesimi 9%; laarlfla, lire 

,. ^U%,'}^Ì 6Ì ; agrit^oltur», industria e 
^ tìomtBefnlaWrQ 140,689 35. . 
;:::',Aaformare la m'nore spesa di lirp 
. 3Ì,?66,l'78 45 p«ti ministero.dellavoi^! 
. pnbWci; ha contribuito, oltre la Oàtwa 
: «cQQDnfita.plùL.BOpirtt a proposito JeUa 
',• dlminu^ionq del mese di l'prlb, saelie 
'ij;psgamsntoiTeriflostosì nel gannaib 
-JLa78 In Urs.ll.OQO.oao &.fay«« del-

\^ 

r^v 

,f (Î I nòvlffiei 
; |^Bde«jpiM^a 

v^loe. 8Uue fer
rovie : » 
sssa fabbricati » 

Datì di aonJJi^l » 
Dazi di eanauòM^ » 
PTi'^atlve.. • ^ ' ^ • ' » 
Lòtto,. ' • • % 
Servizi pubblici » 
PatrSm.aello Stato » 
Katrat'» diverse » 
Himborai » 
latrate straoriin. » 
Asm eadeslaetlco » 

Totale L 431,468,029 11 
Nel 1879 abbiamo dnnqua Dna M-

TOlntiilófitì di L. 8,515,148 10.^ 
,PreSeutano aumento : 

Injpoflta fendiaria 

4,001 
3,059;95I;.46 
f6.»048» 
UTìlM^ 38 

40MOM 7 48 
49i68s030 99 
31 393 230 B2 
22,954152 20 
8,158 537 85 

31,481,694 i2 
35,976,199 89 
10,233,919 64 

t'r^^ V 

- • T - ^ ^ I - " •— b » ^ * - ^ - ^ - t - « , , V _• I 

{esareìisio cor
rente) h. 

TaBaaaulla fabbrie. » 
DBZÌ ^i coaflao » 
Privative », 
Head, patrim. dello 

Entrate diverse .» 
Himb. e ooneorsl » 

I 1 H- -

I?refieaiano diminuzione: 
Imp-: Ifonfi» (arre-

1,451,082 23 
1,526,359 31 
4 53M54 4? 
4,522,809 ,45 

•'033,320 le 
, 636/259 34 

121.483 10 

# a t i 
Impósta rloohesza 

mob; federòlzio 
oorrente.)u 

Id, (arretrati) 
Macina zloue 
Imposta affari 

h. , 160,777 69 

l'ilmprastVJtaU,; Charles ePioarl. in J««»* ftrrotià 
a»fgnlto an«ir4n««B(on« 17 afos0 IS77. 
., Î lel. 1679 Bl'inQMisi(v«up6rarono i 
jjiffamgntl Ói lire 57,310 108 76; nel 
38,78'ii?,ar6Y^?no «u|ierati di italiane 
lirp25,46i;9Q2^.,..., , ,• \ 

Diamo ora 1. riBnltameatf del conto 
del Tesoro al 30 aprile 1879.. ' 

^^é: 

Ì.S. 

f^ m -. 1 

• j . 
Attivo 

Bazlinterni di con
sumo 

Lotto 
ProT. serv, pubb. 
^Entrate stf^ord. 
Assa eaole'attótiao 

» 

» 

407.398 26 
30 327 58 

199,167 15 
2,647024 59 

691.515 35 

,744,373 49 
875,445 62 

5,150,968 93 

-.fiondo cassa fine 1878 L. 180 440,044 3^ 
.̂ -Qred.itl dl'TaSor.Jd. »' 147,600,086 88 
,f:ElS«oa!!.atttttoaprlIe, - ' . ^ 
.-.-̂  r^9:ltftUaa9' V ;'- L. 422,952,881 0Ì 
. Jìsbìti ,̂ i Tesor. Idem. » 490,273,445.5§ 
.'>Il-fon4o di oassa esistente al 31 
• marzo 1879'fu aumeBt&to di italiane 
aire 394,080 07 in seguite ad ulteriore 

. jcaviiBiono di conti ed accertamento di 

.TersRmoati.e pagamenti In ótiìne al 

.:'.'v3gente Mstem*,*!.contabilità. A,ltré 
. yariszloni potranno forse aver laogo 
;jBftohe! per r.aTrenlre, Sno alla foi'aia-
,.i:Ì.oiie del rendiconto generale sonsun-

r ̂  Passivo • ; l 
.l^pbHi diTesor. fipo78 L-,489A61,922 62 
-Pag. a tutto aprile 79 » 340,180 870 01 
-iFpndI.:04Baa i.t̂ em, ' » 170,259,956 70 
•^Cxemi ai Xesor. id. » 241,563,710 57 
• T II-*Buoni dei Tesoro dlscesorodalira 
.^62.346,100 a lire 247.797, OOoonun^ 
- dimìnuzipne ài lire ,14,549, OQO. 
, ^ Le aatlolyazloal statutarla^eUeBan-
.^)i*jiaÌirono»dtì lire 23,500,000, a lire 
;.38,oOO,08Q, con un aumento di lire 

^15,000 000. , , 
Nsiraprlle 1879 gli. inoassl supe

rano 1. pagamenti di L. 54,771,271 79 ; 
aeil'aprlle àeì 387S, le avavaco supe
rate di Urtì 47.316;i75"04: ' ' 
•: Ecco ora gl'incassi dal 2* gennàio: 
a tatto aprila 1S79 in coafrouìo con 

•tiiieìil ' «èlio .stasso perìodo del 1873:' 

,» ,11,163 745^70 
» 175.18l|Gt 

'' La diminuzione di L. 744,373 49 nei 
dazi iatarui ài consumo è etatti^ caglai-
nata, per soma maggloye, àal ;nan-
óàto versamento da parte del Comune 
di Napoli della r̂ t̂e di canone da essi) 
dovute'pel cdrrèfate anho, le quali* 
paralt^e,-,Ycrratinp.riflooaae in aeffuito. 

La dimina/lone^dl lire 5,15p^958 98 
sui proventi dei 'servìzi pab1)lìijÌ, rap
presentando proporzionai mento !a dif
ferenza 'olle corre fra il pksfameato 
fatto ,in lire 15,700,000 nel 1875 diììa 
Società delle ferrovie dell'Mt* It^l)à 
per rata semestrale del canone eta-l 
bilito dall'art 2 dél-Òompròmesso d̂l 
Parigi i l glufao,,1876, ed i Ter8a4 
manti verifloatlsi in lire 10,ooo,OQO 
nel primi qusattro mesi del Ì879 nèlia 
Tesororia di Milano per proventi ÙBÌÌQ 
strade ferrate dell'Alta Italia esarcU 
tate per condo dello Stato; non è per-
flìè il c&ao ài dovflWDe t^ntr coatoì 

Ecco ora II ptospectu dei pagamenti 
fatti per conto dei rajl ministeri dal 
!• genaaio a tmtto aprire 1879 in con
fronto con quelli doUo stesso pe-
riod» 1878: •' / 

, _ r , r I - • 

^ - ^ • ^ 

Imposta fondiaria 
enero. corrente 

•ìlèm arretrati, 
Imposta riécbezza 

WJitbUe'eseroUio 
corrente 

Jàeta arretrati 
Macinazione 
Imposta Bul fra-
:., pa'st̂ o proprietà-
. rioi.iea,i;igliafrari.. 

In &mm. dtlla 
Cheaionegener, 
dsl Demsaìo 

Tassa sul prodotto 
,; {ìel movimpiito a 

grande a piccola 
, velcc. sulle fer-

' rovle' ; ' 
Tassa fabbricati 
.X>mì ài confine 
Dazi di Consumo 
Privative , 
Lotto, ' 
tServìzi pubblici 
Patrim.delloStato 
Entrate diverse 
Kimborsi 
JEatrÉte straord, 
Asaa ecclesiastico 

L. 
» 

61,933,067 58 
133,171 34 

_>17F^ 

» 

» 

38,217.332 70̂  
, 5O,0D9 25 
25,468,247 70, 

Grazia e giustìzia " » 
Estoro - ' .» 
I*tru2lone publica '» 
I 'At*̂ rno » 
Lavori pubblici » 
Q-aerra . » 

:Marina » 
AgrìcoUura, i.'ida-' 

stria e commer-: 
do 

52,925,202 22 
130,025,855 35 

8,715,552 65 
2,129,835 64 

'8,523,385 io 
18 46Ì.997 66 
34,770 704 83 

<.68,886.757 92 
. 12,801,991 71 

».f 2,938,581 93' 
I -

42,863 407 51 

j 

» 

1 ^ ' 
ly*. 

J • 3.t 

• f ^ 

Totale L. 

tàpokta. ' iouài&ris. 
'^eceró. corrente L. 
Idem arretrati » 
Imposta ; rlcohesza 

mobilft esercizio 
corrente 

Idem arretrati 
Maciaaslone 
Imposta sul tra

passo proprieta
rio e sngUaftacL 
Ili amm. della 
Direzione gèaer. 
dei Demanio 

,3,3ll,564 32 
•4,E 86,310 77 

41,378.503 23 
21.033,194 89 
44,863 426 93 
18,712,594 37 
26,242.261 54 
23 887.472 32 
3,794 797 19 

3ì,G06.X77.22 
24,812,454 19 
10,058,787 97 

422,952,881 01 

Totale L. 

Plaan29 ^ 
Tesero - ' •-' 
Grazia 9 giustizia 
Eat«ro 
latrusioae puWioa 
liiternp . 
Lavori pubblici 
Qaerra 
Marina -. • 
Agricoltura, Indù-

|!tritt e coptmo?-
clo 

340^180,870 o r 

L., 56,730^130 24 
» 127,57a;5i4 25 
» 8,452, 92 44 
» " 1,940,433 73 
»- ; 7,564,54^ 30 
» 18,111,459 76 
^ 60,636,883 28 
»" 70,048 041 20 
» 13,454,814 sa 

tnmmiWip »\ parer» d e V ^ t ì g a » 

'^i |0ll Mer so la de&:act |ne d ^ | : 
ì>6gàtasloBi8 provlnoSSè oli« j|ràln 
la estrazione del (lufnto. 

la segpilìo di qaes^decilone 
Tr»na, fra breve i oittflml laàUpIetlftt 
saranno j ^ a m a t l a t t̂ĵ fcgera nijn l j | | 
ma 32 consiglieri oomunall, 

ÌE messa,, «toà, qnoTf ipente in fora» 
la m a g g i o r a c i f̂  „ , -

È l'ultimo aiuto clie 11 a sverno del 
He pa6 dar* agli avraraarl deH'am-
miuistrazione municipale napoletana. 
Se questi non otter^^po la^ vlltorU 
nella nuora prova !oro coase^sa, l'am
ministrazione prasonte, emendata e 
rinvigorita dalla e l g g ^ ^ r M a U , a&rà 
iarciata tranquilla. , . . . ' , 

È naturale eh» V una e 1* altra parte 
e' appareccWao alla lotta con ardore. 

Da una parte staranno gli on. NI7 
.fgtQ^,^ ^l San pouatp, BilH a ì. loro 
amlo'^ dall'altra I liberali del gruppo 
OairoH, i liberati molerati dell'4ssa 
ctaziQn» Costitutionats e àeìVOi'dmh 
6 ijQoOBerva^orh Ttì una parte^ cioè; 
y Assooiaiionit dei pfogresso ; a con
tro ad eiua tutte !e altra aBsoolazlon! 
póimòi%'aeiia oMar,> 

TORINO, 20. — r glofnàK annun
ziano ohe nel giorno .1? del corrente 
avvennero in essa. tr9, suicidi tra 1 
tiuaU ì Ida notarsi qi^silo di un gio
vano russo che In altri tempi ai^ev* 
occupato cariche àtusnì distinte e olie 
%ì̂ ey&^T|«gitìato ì%. tutta rEaròpal 
:^ra un'gioTàne di molto tagagao, di 
'una squisita educazione, e rersatls-
aimo nelle llngae straniere. X^Etuàl • 
meat;9 ,^pa .^yava ^mplego. w Sembra 
élìe la miseria l'abbia oondottp al d!-
sperato passo. 

RAVENNA, 21. —lóri giunso nella 
nostra dttà per viaiìarvi i saol gran
diosi Monumenti, e, prese stanza aì 
grand' Alberga della Spaia d\OrOi,ìì 
Principe Sjfàrcoi Ozsrtozyskr di Po-

F r E 

logne. -•'• •/Rattetinate/ 
VENEZIA,. 2 1 . , ^ ; j i giornale Za 

/ t e L.L. A.A. k.R. il Djoaeia da-
ohflSJa di Ooaaaaght visitirono j j r i 
l prinolpall aoatifi monumenti éS bhó -
rarojto^pure di loro preseaza lo'Ata-
blìWeato d'antichità del sfg, Ricobstti 
doye fecaro pwebolat acquisti. ^ 
iAprppo3ltodelfleguÌted9lleIi.E..À.A.» 

j'ari alcuni del militari deirOs5>»« 
passeggiavano le nostre vie e il loro 
uniforme rosao attraeva gU sgaardl 
del popolino che faceva ressa Intorno 
ad éasii"' 

— Sorivono ,da Barano alla Qax-
xeita ài Venexìax 

« La scorsa settimana ci fa tra noi 
un iniaolito movimento. 

Pomenica 11 maggio, alle ora 4 
ppm., arrivi a Barano il Patriarca 
dì Venezia e si tratteaoe otto giorni, 
ne! quali fece una vita da vero apo
stolo di Cristo. ~ 

Tenne ì^ruzif^ni ntiilissime a qge''' 
sto povero popolo, accolas paziente
mente ,ed assolto tatti quelli che st 
proseataroao a lai, ai informò i* ogni" 
Waogno, beuefloò, com'egli sa lare 
nella nota sui carità, vlsitS ed am
mirò la SBUoIa (lai marlstti, benedi-
cerilo alla nob. coutdBaa Mareallo, e 
a quanti si prestano all'opira santa. 

Ni fa bella prova l'eQtgsIastic^dl-, 
'mostrr.ziòae datìa domanìoa 18 cor-' 
rent^.glornp della partenza, e sarebbe * 
di poco cuore «hi, specialmente in' 
qaesti tornai di dissolaxione morale,. 
discoijoB56S3^V immenso vantaggio à\ 
slmili visite. » 

e •>^.i 

U 0axx<ttts iTffloiisté del 
«ontien» i 

R. Aeereto 6 aj^rlle, oUe îglge 
corpo morale tì pio Ia03!to a e t | i OR 
GioTanni Boaegrjùn Sa r rav^ t L 

R. decreto 24 aprile, ohe abilita ad 
operare nel UegaaU gooietà ananim» 
« l a . prSv. AslèadliUsatouratrice. » 
residente'Jatileéte." 

.- ,^'^r 

IJU 

«pè 
d 

f .ap 
i$grin 
trarl«e,t 
ineiìEo i 
5 tieni lira 

CROIACA 
E KpTiZlfi VARia 

k -H 

• • " •Y 

Padova. S2 magsr^ 1879. 

A,vvtso. — Nel giorno 23 deioorranté 
mese alle ore 3 X;3 pom. ^pll'Aula 
MagTna di questa R. Wlre>aÌU a ^ 
minideranno le pubbliche pn^ve dei ' 
«oncòrrenti alla Cattedra eli Slosofia 
momie Vaiiatttè presso qùèisU m^dte-
sima Università. 

X lérmlhl delt* arli(5( lo 15 del Reale 
mìtàoiS àiAgiió 1875 la prove k%~' 
raano fatta dinanzi i Mim1>ri cfella 
<^mm!ssloùe a^aainatrlca, laupp\ett7 
'ti. il Rettore, e r i è ammesso llput^ 

I ? 

•-• , H 

Datìa U^ggeaza deìia R. tfalversilà 
lldiSJl maggio 1870. 

Il Rettore 
T O L O M E I 

C o r i e d^ Afisi»e, —- Prendente 

Leichi; difensóri avVocati OÌetneaaig 
e Palazzi. 

Campagnaro Vincenzo d'attui 29 e 
Campagaaro Claetaao d'anni 24, am-̂  
bedue di Abano, amo accusati ^l as-
'isiwslnlo. ' -•' • '• •'• 

1-:^ 

•I. fratelli Oimpàgnaro Vincoù« e 
Gaetano, nel 2 novembre 1878, èrano 
stati picchiati da Aogélo Pellegrin 
dettp Raggerò. 

Il rispetto cVìo debbo al lettori 
W impedisce ài narrare la cau?a della 
riesB, dei resto po^Joao.crddeirml sallA 
parola : causa più rialcola non diede 
mal origina a inimicala t r i gU uo
mini. Certo Pellegrin, ae aveva pia 
éhìatpy a parar ^!ó, si.-vQrà avuto le 
aue biiond ragioni, 
' Ad ogni modo egli si presentò ai 

esgretario di Abano, sig'. Praneesco 
Pailuau, e gU narrò V aecailato,: ag-
glungdudo che i Oampagnaro lo ave^ 
vino uilniiMto di morte. 

14 Hcdica i i M the Pel 
oS-^J^.^^r wiis feritaci 

er unit lungh^ìi/a di 
e frbtJdtta tmaWren«" 

hVlkt^ àmoxaggia. •£» itìtoia arnsinata 
fu lo fiiràuoento feritore. 

Inoltre, nella parte posteriore dolfa 
giacca dell* ucciso ai trovarono parec
chi pallini da caccia. 

XA voce pnbblfea designò tosto, 
come autori dell' omieidit», i fratelli 
Oampagnaro., ;',;; 
' L a lancia feritrlce apparteneva a 

éa«tano; c!à fu provatoi ed egli lo 
ammise. 

Finalmente 11 fabbro-ferraio iPiorese 
del Baesanello, Io stpsio che fabbricò 
Parma feritrlce, d'sse, che dopo l'ac
caduto, ai ptesQutò alla sua ofìiclnà 
Antonio Oimpiguaro, padre degli ao-
cusaìl, e gli'acftéonò catìis pròbabiU 
'mente «gU, Flores*, sarebbe i ts to 
fìbiamato In giudizio per rispoitdère 
intorno a qnell' arma e olle ^M>' trci'p -
Ì>oVisita faccetidà erano compromessi 
tutti e du9 i sttoì fìgliuoli. 

Angelo Pellegrin era d'iodoie iratt-
qnUla; mentre 1 Gampat^naro —ìp 
affermò reblsamente il sagrelario Pil-
lUAa —" si mostravano facili tiV& Irà 

;ea aUe vendette. 
OPimpiitàtl negano tu tòréreapòa-

i sabllltà; itoh ^vogliono aVér veduto 
•|iU Pellegrin, Quando questi li sorpassò 

«ssleme R M î̂ obn 5 Vlbcén'z> dlchliiTa 
ài non «vare Uoosiume di dare la felice 
i!61te"(I),'e inflae'Soàietf'gono che la 
lancia pbteVa bònlssiiao ésier sttta 
tolta dalla casa di Gaetano — U quale 
abita coi padri, separato dal fratello 
- i ' d» altra itèraònh:-^ - ••' •" ''̂  ; 

U P-; VL trovò nella rissa ì^récé? 
dente lia spinta al delitto; dimostrò^ 
«htì P inteoBlone degli assasgio'fdo
veva esser- stata d'uccidere, oonslde^ 
rata la gravità tfella ferita ; analizzò 
lo eìttìQ8tanz0 òhe jìfQÓBÌbit&rh I4 
stntge d«il PeUegriUi ì» come tutU gli 
indizi concorrono nel far- ritenere la 
<n3lpaMHtà del Cimpsgaaroi-^ Slsse 
eh? ambidue devono aver.Itarteolpato 
all' Uccisione, P uno prendendo a tra
dimento il Pellegrin collo «pafargli 
a coipo nella soMenai'-^' altr» assat 
lendalo di ficcata colia lan'^le.- •.• i 

D'altronde. Pellegrin era uom(> va
lido e robusto, e i Oampagnaro noijL 
si sarebbero esposti, separatamente, a 

combatterlo. — Aggiu8|e il p . M, 
ohe P opinione pubblica non indugiò 
TDin Bolo iataite ad imputare Po'rrìblla 

n a v ^ G l M a n t t ^ m p à ^ r o e Viacenio 

ĝ l ^i-t^àn 
nlstì, ^gj 
£uinz& ganer 

i ^ 

nego 
M0eflwirtf0 de. 

e professo-
tilca eìjbe luogo Vadu- ' 
di questa Società» sotto 

la presidenza del cav. 0'.o. BstUsta 
Malutft, colP Intervento di 104 soid. 

Aperta l'adunanza alle ore 12 3i4, 
11 presidente diade lettura di una ê  
ìaburcia iHlazloné sulla gestione fiO' 
filale dell'anno 1878. 

Ricordò !)S2ltnttMio9aBi:iio9Èro paese 
aia stato .Innestato da,lla inorte del 
Gran Re e dall'aitontato brutale oc n-
ird ÌUmberto t m%ue&i^ occasioni h 
Presidenza non mancò di trasmetterò 
alla famiglia reale l'espresalone del 
sentimenti di affetto "a di dlvoxlòna 
della Società. , , , 

{̂ asfiO èo8o!fiL 'ad esporre 1© cifre del 
bilancio. 

Le (^ntribusiont complessive am< 
montarono a t j . 1381014 così ripar-
UWi '"'"" '-^'^'^'^^'^ • ••• '•' •• ^ 

" ' &àl sobì etfetÉlvt L ; 5i400 ló 

• i » onorari : » 124070 
' Dalle so'slè eJfflStlve » 808 44 

» > ^ÙOrairl^ » 6160 
Z sussidi ammontarono còmples^va' 

niente à L. ìlèas 86 distinti cosh 
Ài soci effdttik : ti. 88I0 75 
» » peMlbnatl » 2079 3S 

'; • Allo «bidi,eilfàftÌTe . »̂  73173 
Còme sppai^ace'&a 'qué-to'oifre,' vi 

lia un'a diirarèaza làsslvM. frii leicrn-
tribCi^lphi'e i sui^Ì!ltÌ soltanto piai^«n-

Vò il Prisldènti d̂i iduestj, ftsultata 
'ÌiBtì:Ui de^flla'̂ 'à?a'ÌVbenSÌ'̂ de*a3Ì an-
n&tB orgùgliéet, liplittandosi aelPopcra 
fórse plfi ̂ nòbile e piti meritorliiì della 

^'^'ìU^étoÙsa arf <f#Fa! SI' dh». 1S78 
'pFeàMtòVtì'àttivia t di ' B ; 1735167 
e W ^ s s i v l t a 'di ":^> "^ 1^08 47 

^OÙjÉiWha'i^n-^iiéife)'^ :̂:«^^^-
^dipi^ìflS&ai:'^;^*^;-! 4 '•••3Ò43 20 
'• ^Vj ikmoigWiolS l f tW^a^ohlo 
«oóiah àramouiava à%. 55876 à j àal-
colata Sa rendita a jpt&zto'ài céifxì. 
^ Il ^reài^m%0iym Mi UoMìi'di 
quei maàièi è' delegati cM^lùstpra-
staronp per la Sosietà, e iBb^tò caldi 

al àoIàrle'j^'^riteUigonte s^gre-

J > . ' ^ H 

Ui ì̂ -

3,636,874,34 

L. 37i,i57,920 35 
SI ha pertanto una dlmluuaioao nei 

•1879 di L. 33,977,050 34. 
Aumentarono: 

Tasoro 
Grazia e gjiufltlKiâ  
Estero 
ì'itrnsìone publica 

- h 

60,481,985 35 
293.949 03 

luttìrno 
L 

Bimihuirono :' 
Eiaànze 
Lavori pabbliei 
Guerra , 
Marina 
Agricoltura, indu

stria e oommer-
'• oio ' ' 

L. 

» 

L. 
» 

» 

2,453,311 30 
253,259 21 

" rl80.401 92 
, 968.838 m 

351,537 90 

3,804.928 02 
31,866.178 45 
1,162,183 28 

- .e52,823 11 

,608,J286 41 

,^ ' -r 

•T. _ - — 1 - - ^ " i j i ^ F 

1» 

'-." -t l - " ^ 

" A ^ ^ T ^ ^ T ^ 

NOTIZIE ITALIANE 

» 

38,624,730 96 
80,426 83 

J85,667,4U S5 

ROMA, %l, r^ Nella giornata d'Ieri, 
giunterò in Roma molU deputati e tra 
senatori, e partiva diretto §I(a vetta 
di Lucca S. E, U ministro 41 Porto
gallo. rCfdix*, 4'Kamj . 

NAPOLI, 20. — Leggfl̂ i nel JPÌGQOIO .-
<< U gran notizia di cronaca la flkano 

» 45,510,432 10 j già tatti. La Corona ha respinto, con-1 loro provincia. 

••< PitàJNlCIA, 20. - A-i banchetto com
memorativo, par l'abolizione della 
achiavìtù, Victor Hugo ha pronun
ciato un discorso In cui ha esaltato 
la missione di civiltà chs incombe 
allp quattro nazioni sbreUe: teneia, 
Italia, Spagna, laghilterra specUI-
menta par rlgaardo ali'AMja. Ltcón-
qulsta pacifioa dell'Africa risolvereb
be, sacondo Victor H ago, la questiona 
sociale europea. 

•^ lìtàg, Madlor do Manciù della 
eatrema Sinistra proporrà un emen
damento alle leggi Ferry, inteso ad 
interdire reiarcizIodelPinèegàamento 
di ogni grado a chiunque, sotto qual-
alvoglia denomiaazioae, faccia parte 
del olerà secolare 0 regolare od ab
bia cessato di farne parta da meno di 
dne anni. '-'•-•• ^ • ' -

TOROHiA, X7, — Secondo nòtlrie 
da CoatantinopoU la Lega di Prìsrand 
^a distribuito agli albaaQsr dell'Epiro 
due haudiare e seimila faoiU a lietrd-
flirica per difondorele froatiero della 

1 

II Ssgfetarip, con soli3el,tudine lo-
devóliatìms, forse eonoscinto ohe l 
Ottàpagnarb erano capaci di attaar^ 
quello minacele^ man^ò U medico alla 
loro OEi*a per visitare Gaetano ohe, 
secondo Pellegrin, avavaì toooUo un» 
legnata, e quindi, a mezz > dalPlnsar-
viente muaioipale. Invitò i due fra
telli a ; comparire al Municipio, affine 
di scpn^iurard una vàadatU fatale. 

,La>l8ÌÌa del medico fa Inutile, 
perchè Gaetano Oampagnaro gù ri-' 
spose 0)1'egli non era stato meno
mamente percsosBo^ e rinserv^eat»,; 
per àclagura d^i PoU.egrla, si tenne 
nelle tasche IJ invltp^ ̂ ^ Sagretarlo» 

Arrivò la sera dèi 3 novembre. 
X ff^^U Cicapagnaro al "trovavano 

sal'crbcicsio che metta al Ponte della 
Priora, assiema a ToaiolJa Fetice e 
Barlcpa Giovanni, chlaccherando del 
più e del meno, qnandp^.vlolao aipro; 
paésò l'Angelo Peìlégrin con il co
gnato Angelo Marjon. 

Non era sopravvausato di pachi; 
passi, che i Campagaaro si stacoia-
rono brQS(]amd{̂ t«t dal Ipro compagni, 
B9CZ1 uemmaao daf: loro la fdUca 
notte, e si misero, camminanìo celer
mente, siila ormo dal peHegrin. 

Cìae»tV notò le moi^e ^e' supi QC-
mici, è tt* ebbe àospetto. S'arrastò, 
r|feoe il cammino e chiese al Testo-
lih ed ài Barison tòie cosa avoaeero 1 
Campagnàro. M» Tastolln e Èarlson 
unlla sapevano, quindi Pellegrin al 
avviò nupviamente,' oasQudoìi prima 
munito d! uu lungo p&lb, chi, al caso» 
gU doveva servire a difesa. 

Pòco dopo che ^allsgrin si era al
lontanato, easaudosi ^vlso da Mar
ena, s* intese lo scoppia d' un' aro^a | 
da fhoao, succeduto dallo strepito rlr 
potuto d* un cane clie percàoté Inu
tilmente 'cóntro la capsula; quindi 
un tonfa pome di corpo che cade pa» 
JMintemeî ta, e le grida : Ah / 90 tié 
qual 0 Ohi DiQi 

MarcoQ e Tdstolia, non molto dl^ 
stanti d&I luo^o donde partivano que? 
gli strepiti a quelle grida, vi ac
corsero. 

Pellegrin giaceva ormai cadavere 
sulla via, tenand» stz^tta Era la mani 

«* 

tarlo, signor Marangoni. 
^ lì >rsiìaónte óhinse fa k a haiiaVa-

l^oné;^§Ì(ihlàì'ìndo3Ì lla^p ohe la So-
ciatà,|^plt • '̂òttimo'Sta^^^^ cKi 14 r^g-
gè,* per 'la^¥àggazrà'je'coacordift dai 

, . ^^ , „ , «noi membri. j)ére3S9rat sèmpre mah-
misfatto al Oampagnaro , , tenuta ligia & spirito della sua in-

Chiesa quindi un verdetto di con-, autazìohe; vadì a U ^ i ^ n ^ o aampra 
^*^"»' 'imaj^Ioreautai^ità/^^^ 

'̂  i&Sess'è ài voUle risaUan^ '̂fitQaU del 
conto, ia seguito a rapìjóno Wt alg-
.^omiuaso Menato, reiàtpr;ejdfll 0!p(.̂ I-
'tato del censori, vennero alP ùnaià-

V avv. Palszal, ^llfonsore di Qi^ 
tano, disse essara p9rÌQoIo30 proats^r 
feJa alla pnbbifò* opinione, Ja quala 
è come Peco oh?*: ripete' mille voìte 
la vo a pronunciata da uno solo. -^ 
Gaetano Campagaaro è laceaaarato 
ad ha bidona Informazioni dalPaute-; 
THA militare,—• L'i si proclama ria-j 
8030. ma nulla io provò. , i 

L ' a w . Palazzi intese adimo^ti'ard 
ohe l'effetto non era proporslonàio 
alia causa ; non 033'ere ciò bastale 
l'alterco avato col PoUegrin par de--
terminare ta^to dalltto; che se il 
ferro apparteneva a Gastano, non è 
provato ch'egli lo portasse faod dL 
oaaa, " ' Ammetteva da uUiino eh.; 
molte oircontanzo potevano indtirre41ì 
sospetto daSU reUà di GaotanV Ootmn̂  
pagQaro; iion però là piéaa coaTìa-r 

L'nrv. Otewieaafg ™ fcrttinatamanto 
rlBtB,hìlìtOBi da sua luag^ B peaossk 
malattia, ed al quale lo "mi permetto 
di fare le più, schiatte felicitazioni -~'; 
Mrtó ia difesa' di Viaccazp Cimpa* 

^galro. .,. 
L<» minacele pronunciate coutro 

Pellegrini rifl6ttg|0^;flifli^ci^J^eots Gag-' 
tano, e la via lattata da Vincenzo, 
era quella cĥ e coàluseva alla sua 
dimora. — U luogo, dova giaceva il 
cadavere di Pellegrin, avpya mag
giore attinenza alla casi di ÌGaetaao 
cha a quella di Vinoe^w, esiaendo 
'aàaal più vicino alla prima, cha aì̂ a 
seconda* — Non è dimostrato Gb» 
Vincenzo adoperaasa arma di eort? ,̂ 
parche la lancia apparteneva a Gaa-
tano e non « Vina^nzo. -r-r Riga^rdo 
Wi eplpo.di fuoco, UQa atasaa psrppna 
poteva còmodamente prima sparare, 
quindi, gettando U plistola, 0, il fa
cile, adoperare la lapcj?.^j,^;Npn es
sendo iOnalmenta escludo cna vi sìa 
stata collutufpne, la premedita siane 
nop è sostenibile, 

' l (giurati ritennero Gaetano autora 
dell'assassinio, e Vincenzo agente| 
P'-Ìud|mle nel medesimo, accordando 
le attenuanti. 

mltà approvate. 
Dopo ciò l'avv. MaiaimUianp Calle-

garl domandò la parola par ®.Uerna-
rél, a noins di*tttttf l socî  il vivo de
siderio cha li Pi'asidanta, di cui il solo 
nome riesco di decoro a di onora alla 
Società, e la cui opera fa tanto pro-
flpua, ritiri la fua rinuncia. 1 ; 

Il càv. Malata ringraziò l'aTv. Cil-
legarl dal cortese pensiero ; ma dl-
uhlavò di aaagra oostratto, ano mal
grado, sia par lo stato dèlia saa salute, 
ria per le moltslane oufiupazioai, ainsl-
atare aella data rlaaaoia. Egli al di-
stagca con displstoare da un Consiglfo 
•ha sempre lo coadiavò ooumpitp-zeio 
e oou esamplare concordia. Il suo pan-
siero però sarà |sampre rivolto allĉ  
Spciatà, cai dì vaco cuora vorrobha 
poter dedloare ancora Vopara propria. 

, Il dott. Ghirottl, rèndendosi por &ss^ 
interprete dai santlmauti dpt Ooas^gUo 
e deUa Società^ tutta, dpveudo pur 
troppo rlobaosaèce ohe il ^rasldaute 
à irf:,ei^eylbile nalU presa tfelibjM'a' 
ZÌQDÌ', propose 4* soci ^^ firgll un atta 
d('rivatenzaft-di omaggia. A questa 
proposta tatti, i soci pi alzarono 0 vl-
yameaie appUiudirono. 

Dopo oli »{ pròoeiet^ ali* â ŝ vi]** 
dalle cariche. T votanti furonp 103. 

RlesBiróao eletti: a prasiàénie li 
qomm. BmlUoBiSorpurgoooaUOvpti^» 
vics-presidmà i sìgaori avv. Alberto 
Murelll a Giacomo Salvloai; a «paBl-
gìieri i 8ìgjio4 Laren?pai VitaUano, 
0^gaE9^2^pnacdo, Bianzonl Aagelc, 
SadfoTSo, «iòtìeli Aatonlo, 0<M*io 
cfptt, S?a8det|o, ;^a«mani BrmeaoglWp» 
kin^hlo /^utonip e Maesoloa dottof 
Giacomo; 9f,c^^sort t atgoprì Fanti-

laoqua A.ngelo^ R e g a l a Francesco f 
Rlzzfttp piptrp, , . 

CanaeB°sft «81 Conattaerelo •* 

I Arrt . — Saduta del 16 oorraata sotta 
la presidenza del cav. Glo. Batti»^ 
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D5po a^sprovmto II Processo verbale 
deli-ultima adnnànzili I& Camflr%^4«-
llbaravi? . . . •. ^i^-'^ ) ^ ' 

di appoggla,lpe tina rimostranza pre-
goQtata daUa.Oaiaera di aommerelo 
al Ministero per uaa i|f^>rmtt delPàt-;, 
ttiaB aìetlma di i^ggto e marohlo de
gli oggetti d'oro è d'ar^snto, ""; 

di domandare allo stadio di apposita 
j^jmmissìone la rcqnÌ8Ì?orÌa del Mi-
aUtero delle Finanza %vX reggimetito . 
daziàrio dei filati eiéssuti di mane 
« delteBBiiti di lana, 

di aatoiizzare la .„ I^esldenza ad 
avansaré opportuna protesta alla Oa-
msm. del Deputati contro lì progetto 
à\ legga per la rUorma del daisto di 
condUmo, 

Etóggara qnlnàì .* 
I* ^^^ '^Èi^"^ '* OoiamlBsIone per i 

préféféiraègttatl del bozzoli 1 algnotì : 
Pio dott Dalia. Vecfl»la — Màroo 
dott. làorpurgo — Leone c&V, Ro-
tnahln J&oar — 046; B»'^* nob. car. 
At^^ lb i — OHaaeppe Setto — Oio. 
Bfttt. Saetta — Alberto Marchesini 
™ Pietro Zatta — BBij^ Mosoon — 
Giovanni Gallio; 

a Revisori del OonsHutiivo 18781 Con
siglieri signori : oav. Franoesoo Aua-
BtMi r - A.n^pnlo Tesaaro. ' 

ìs. ^ W b r o dftìii, Oommtssione ordlna-
itim rsiap^ìzlouò di animali da 
teneral nella prossIiEia stagione del 
Santo, il ConfllgUere signor Nloola 
VÌknelli. 
VlHo a l i 8 S & ! f •^ Seoondo m& 

teoria meteorologioa non troppo cbk-
gdlante gli straord sari fenomeni atn|p> 
{«ferlol, di ool osserviamo le vloend^e, 
l^otrebbero avere una durata più laQ|a 
Idi quel ohe generalmente sf aspetta. 

'.[ Nito Torh Medieal Journal sin 
.aairaano soorao osservava olie l'àV-
i7lalnars{ di uno o più dei grandi piat

eti dal sistema solare, o, come di -
ìiono gli astronomi, 11 perielio di qae-
iti pianoti, Biiol o&glonare grandi dt-
iturbi nell'atcaosfera, caldi e freddi 
iQosssWi. ploggie dirotte e Blesità, m&-

[lattie epldacttlcKe, eplEooaU, «ne. staa-
te il diaturbo e l'assorbliÀeutodelàb* 
Ufo calore e luce solare. Ora poÌ|> so^-

jglanga àu oorrUpondeaie dai T^Meà, 
^aocade che non uno o dite, ma ̂ ^àt-
jtro di gnesti pianeti, dod Oiove, Sa-
Itarno, Urano e Nettano, BÌ trovalo 

iippanto oontemparaneamenta nel loro 
IparJelIo, fatto non styraanto da oiroa 
ll&OO anni. B a ipensare e\9 quésta 

loinaidenza durerà p'.ù o meno slao 
ìhl 18861 '" .) 
• ' , , - - • - -

'^ matsiH d e l f a l m l n e . — La Net' 
lìone annunsla ohe quando, sabato 
lera, imperversava la Firenze la piog* 
,'ia e àei top^ì loaiaol accennavano 

;8be la burrasca infieriva nel drcon-
] - J I I I 

Ilario, un taltatne andò a colpire il 
isampanile della chiesa, di Pelago, d l -
Idendolo in due parti quasi eguali, 
/orologio pubbllao, ofee si trova ,a 
i3tà della torre, rimase Utalmento 

Hlsiratto. Anche la chiesa fa mollo 
iansoggìati dalla corrente elettrica, 
la nossana persona fu colpiti. 

t i 

Rv-osgs3RTAro»rd Atirmmmc. 

22 maggio 
tlxapo K. AlSFadoYa ct« I l mM n* 25 
C ^ t t y o ^ . di KOBii b é i l uM i 53 

M»g«Ì4^ RU'aitsxza di 9». 17 dal «nolo 
« di m. S0,7 dal UT«UD m^ìa <UÌ m^'^ 

< V - - - -

;,S0 maggio l,*J,j»^'J. 
m^'\ 

^ 

«r. « fl^ -
Tftria; ««utfff/. 

•̂  pori a«q. :* 
QiRidtU relai. 
Dir. dal f eato. 
"^sl.sMl.oYsrfa 

lai TJjnto . i 
Stato a^l «iéltì, 
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Lioue XUl è malcanl^iOy ^^ceidry 
p«robèì» che 1« ultime nomip« ,4 
oardfnali displacquéiio ai partito 
^calo romano. ._.y^ TL ,: 

tnfeltoUèiìho una; ttaora ^r 'Odi i^M 
del aa la th Paolo. --m.-'é^-'^. 
J :••• •:-••'' ; . iJ^i| , ' i ,L-i i i ; . f: ì 

- v - t M - • - r • •__ - I ^ -

- r i l 
i -

leggei^EO^è pfetcoBpato # I l a (1*%^ 
^»iÌo&y éc^homloa presente a fatuidai 
piattostoohft Attila dnand«^'pre)^i ìfe; 

nga al
euto dèi 

da^OfCon cambiali asèmesira; dimW 
' t f t ra ' t ^ i^ re '^ ' f^Uo Btt^«dto%iÌMl|l 

odn eamWàll non è dannoso a r o o i i -
.^§ikferi,^iiiU lud t ì t r l an t t ; 4^^^^ 
-'Mì% cattivai'Mndlsioni dàliapitala 

^ fui ih^i IL 

. . . ' . ; • ( 

Dal MeModl î a!l 20 al MaiarodI d») 31 
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NOSTRA •CORRKPOSDENZÀ 

/toma SO maggio \ 
Òggi a^la Camertfc sl^bbe lo scop

pio d 'una piccola bom^a* o, almaso, 
d^nn peìtardo, mii<^ fo]iii| di emea< 
damea^ dell' onor/ BaodlHni all ' ar-; 
tlcolo secondo del^rogat to , p legge, 
sulle nuove costruslom f«rroTiarJe. 
X^ emaaàamento Biccarint, che ' fa , 
àpprovaiCo, pt-eacrive che p;ima al ftp»; 
provino gU arttooll col criteri infop-j 
matorl dello varie categorie e, dopo; 
tftttl.gìi articoli, si' approvino U /«-; 
&02;é oottoarnentt P ladteaslo&a toe 
Itnae e dei traodati. Nessuno intende 
quale Bla il véro 'scopo dello emenda-; 
mento Baasarinl 3 non io Intendono 
coloro che lo hanno approvato. loi 
credo che il fine pratico dell' ome|^j 
dam&nto sarà una oofflpHoaziono t̂ìli 
più nella diBìUBSlone d d progatto 41; 
legge. E la disousslane quando fluirà 
e c o ^ ftairà? Eleo due qaealfcl, ài 
quali no^ aono agevoli le risposa- ; 

DjmsnI mstUna la Oxmeca.'^teteà • 
seduta straordinaria per r e s a m i dol| 
progetto,di legga sali'aumanto"bielle, 
tasse degli zucdiérl. La discussione '; 
sarà iaó^a e dovrà Interrompersi, 
parafe* glovs^V mnitlita « ' *» Tinfiìoni^.i 
degli nffldii e non pnÒ teoered sedata; 
pubblica straordinarie» ; l- ] 

Negli tifa ii è cominciato at%ma«e 
P esame! del progetto jjii legga gal: 
riordinamento del daziò'consumo. h% . 
approvazione del progetto 6, ganaralT 
mente, ritenuta Impossibile, ; perchè 
ormai è entrato nella mente del p\t 
U oonvinbimento ohe quella leggo se
gnerebbe la rovliUL assoluta dlifiivrcfr 
chi Comuni. l a un'ufficio Pou . Par-: 
rone Paladini, deputato slcillaub, di 
fiitiìstra, dUhUrò che recederebbe dkl 
ano voto.doU'aaào scopo 1% favore 
dell' abolizione del madaato; prima ! 
di a c e e t o e un progetto oom^ quello 
sui daziò Òonsumo. ; 

Le 0ss»rvazto»i pìihbUoatsàaì Mu
nicipio di Pidova,, aomunicfata al da • 
putati e ài giornali, hanno ^rqlotto 
Tira impresfiUae. La evidenza mate- ' 
matioa di quelle oaaervazloal aaoreflse 
la loro gravità. • , ' 

La Oommisflione del progetto per liì 
riforma elettorale teniie seduta anche 
oggi e óontlnuft l'esam* |dd primi 
articolo del progetto. , ; ' 

U aspeitato a R>ma Ponor, OairoU 
ed è «pekblle ohe egli oonvooiil la 
OqmmiBsiòne , generale ^el l^Uando. 
Siflimo alla fine di maggio e non d 
pmenta ta nemmeno una Kelazlone 
sul biland defiaiUvi d d l879.^tìaando 

l ' j i I = • 

8Ì farà la dlaou laloha di qud blIand ì 
Mai, come sótto il governo della ai-

niatra, d fu si grande a{ipmplglÌo nel 
lavoro legislativo, 

Veiierdl prossimo 11 Sanato è oon-
voQ^to la Bdduta segreto per comuni-
cazioll della Òammisalono, incaricata 

'VoUeo fiJiArIbaldl. -^ Fa pai)- ì dell'esame d d titoli d d nnoVl sena
tori. Si attende con viva curloaità la 
deliberazlono che l'Alto Oonsoaso pren
derà In ordine alle nomine dei sana
tori ex deputati e o^roa a due o tra 
nomine, non abbastanza giustificata 
dal t^oii. 

Oggi. *n Senato, d fu lo svolgi
mento dell'laterpellanm del saàatoro 
Sorgatti sulla Magistratura. L'inora: 
vola Guardasigilli risponderà domani. 

L'onor. Depretta s a f a r i , stamane, 
coU'Ambasdutore di Russia. 

La questione turco-greca continua 
ad esser oggetto di comunicazioni a t 
tivissima fra le potenza. 

n bar. Keudell, ambasciatore di Ger
mania, sarà di ritorno a Roma fra 
qualche giorno. r 

Oggi li Paps rioevatta la visita di 
parecchi distinti francesi. 

# Si d diCusa» non sappiamo la cttuit 
modo, la diceria che il ministre défì« 
guerra Intenda inviare in congedo il
limitato antlcittato, Siila fina dal cor^ 
renté iuese, frlSlasàa di ^rlmà cate-
gèrla ISfìd, la più ànzl&na attuii!ffient«l 
sotto le armi. " 

Nm sapi^Iamò In qiual modo abbia 
trovato credito una slmile notizia, ohe 
ci COOBÙ Rssolutamenio priva di fon-
Sifentp. , 5 
: Eesa appare tanto più Inverosimile, 
^KiJmdo si Qonslderi ohe in occMlona 
ddia dlsouàaiona dal blUndo dallai 
guerra, l'onor. Ministro ha, a<H»ttato 
iipa inoaione delPonor. Bertoi^-Tlale 
tendanta appunto a etabUlre par legga 
la facoltà dal tfinistro d roa {il con
gedo delle daisi , in modo da offrirà 
aoi^de goarentigle ohe la legge venBa 
asfititamanta osservata, a che li siste
ma sagulto da appunto quello dasU^: 
nato ad t^ lcurara la maggiore istrti-. 
dona possibile delPosercito di prima 
llmea, Senza trascurare quella dalla 
truppa di complemanto* 

£ r a quindi imposslblla oh9 V ^^'^^• 
Ministro dalla guerra pregiudicasse, 
^ u un provvoaimento di lineata na
tura, P impegno preso : dl|iansl alla 
OAmarft. • ; 
, Noi «Tremilo anche | i t |> a meno 

^i questa smentita, se la voce di cui 
abbianib teniit(^, parala ; non potassa 

:̂  

jper avventura invera la |Ooii8aguenza; 
4 diffónderà la una parte dell' eaor-
i^to nn|L Irreq^Qietudine Jcontraria ad 
QAa costante cUsdpllna ef al bai>i2 «n--
éimento del servizio.» ^̂  " 

• i r •--
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Preddanza TacottiO: 
.'." I 

r i | . -v 

JPepoli G. chieda dMiiter^allarft U 
Ministero intorno alla ohlaiuata dalla 

TEATRI 
n i G T I Z ! E ARTISTICHE 

. . r i . — — ! • — 

T e u t r o Co«Leordl. ~ Riparo ad 
lana ìQyoloritaria dimenticanza. Ì 

Diiìio una brevissima Vdazlona 
lello fcpattaoolo dall' altra sera, non 
'aol parola della Banda cittadina ohe 
<U{>LÒ̂  e^ragl^jndnto Alcuni pas^l na-
;l'Intermezzi e in applaulUa; nò del 
Tfivi pomp'eri, i qu^U rinunciarono 
illa marcala ohe saii^bba loro s^ieS 
ista, perchè fosso dovoluta a baaa-
iiio degli innondati di Szaghedino.:: 
Ei&ì adempiuto il mio debito. 

* ' . 

^ , _ , I ^g 

alleato li manifesto ohe annunzia la 
•rosìlma venuta della Oompagala 
fJro-Lia, per la rapprasantazlona 

|i8i Óchi del cuor,. 
. « 

C'Miao***», — La m\u^aa del a* 
reggimento fanteria, suonerà, oggi, 
2 maggio Ih Piajsza Vittorio Baia-
ude dalla 6 l\% alla & pom., 1 se-

attenti pezzi: 
. P Q ) k t . - • '•"' • '•• • 

Sliifjnia - Jom •* Patralla. 
.̂ Mazurka - Rasiera - OUrtari. 

l Daetto - Arote^ - Verdi. 
W- "̂ *ÌZ9r - Il Rosigwìlo •Boaoaodo. 

S. OOro Mllltara - t'Amdià di tti -
(te • Patralla. 

''• Marcia - Isolani. 

seconda categoria 1858 sotto la armi. 
Si riprende la dlscuasloaa delPla-

terpellanza Borgaùi circa le rifornw 
0 le economia da introdnrsl l̂ ^ai sa^^ 
vizi dello Stato prinoim^ìmenta nal-
ramministrazione della g ustlzlà. 

• Be Cesare c[ioa ohe questi non sono 
momenti opportuni a tare riforme nella 
msglstratnra ; davanti all ' audàda fa
ziosa d'un infima maggioranza è ne* 
cessarla la riforma della leggi panali. 

TaSàìM diia che 1 t lmìrt di Do Oesara 
a^no asagaratl, gli sforzi ;.au.Ìaol,« 
malvagi di una setta salvai^gia sono 
i^ipotentl contro il sicuro fondamento 
del governo adella lstitnzl<)ni. I nò
stri ordinamenti giud'z'ar. funslonaho 
b^ne; attentati più feroci furoiio^ già 
esemplarmente puniti. Dichiara essere 
ingenua Popìnìona di olii orede>tté' 
temporanea la istltudona'del^a sezioni 
di OsBsaslono in Rima; (|î eUa sezioni 
còno e saranno nuslao'della OiBsa» 
zione unica. Respinga U concetto di 
fondere V Avvocatura Erariale con U. 
Pubblico Mloisti^ro. l ad ina a mante-
nere la disposizione per cui a deter
minata età 1 magistrati r lmii jpno di
spensati dal servìzio. Tarrà oÒiito dalla 
altre racoomandazioni di BorgattL^ 
- SkraccQ, in nomo d d P a ^ alo cen
trata pei progetto di sboUr^ il Mict-
B»to,diaiostra(ì^m9l*nSclaiaÉ(de3imo 
non sia responsabllg pel ritardo della 
dlSQUSaìona del progetto. L'ufficio fa 
tiaonyook^ 0 asrà to3t> pronto agli 
ordini del Senato, . " i 
', ] M<xglia>!Ai_ d ' ra l legra della dichia

razione ài Saracco; appena la rela
ziona sarà compiuta, pregherà il Sa
nato a;fl3sapa U giorn^ ^eUa dJ^ons-
sione. ' • ; . . , " L.- :w .̂:̂ .̂  

Pepali prega il Ministro dalla Gaarra 
a prasdndere in quanto momouto dalla 
chiamata sotto le armi della 2. 'cate
goria 1858. -; 

Uaiè espone la coavanlenzé e la 
ragioni t< î?niche che non gU coosan-

impon^ono al govarno di sosteh 
Ptn4nstrla conù^ ia oonC;9r!fea«& e-̂  
s t a r a , v , ••^Ì<- • -,> -, 

JV«̂ r̂o dice ohe pel cresciuto: eon-l 
BUmo degli zhoohari, questo ùasto va 
a colpire anfih? 1 poveri; accatta un 
aumento, ma ^^*ÌotttB nella misu
ra. Quésta t r^rksKioàe deva es
sere temporanea alla diminuzione gra
duale del madnato, che nono ancora 
legge; domanda sdo diréi¥à afOtarà; 
sciando Uriflposta. del, m|nÌ8trq.; R40-I 
comaÉ^a la gradatala trasformazlona 
del daziò sni saIo,^ntra In parUcoIari 
BuUa legge con i&fjrmadonl statiaii-
^e ,g i i ^ f lnd«s t^a j4 l | , : , | i i ^ i ^ , ^ i 
d riserva di projiorre dal provvedi-
h^éhti S^r bompeilBairé \ éohtrib^elttl^ 

4el nuovo peso; al associa à̂̂Ua pi^r-
'v&zì^nlài Dei yeGoMopw il mancini-
mento'dilla cambiali. 
' nkttkti mo^m" àtmoŝ tó^o Û  
iratUmento fatto,in;l'faadii;^P:ia-
dttstrìa degli jsuooheri prega il ministro 
a flsgulrna P esemplo. 

Marini arrarta essersi istltoita là ' 
Ha paesa vldno, cginzio par intro
durre zuccheri in ItaUa di contrab
bando, e ra«(K)manda iaolfre al mi
nistro di proporrà una ìegga par la 
restituzione di dadi par 1 prodotti a-
sportatl. 

Si rimanda li seguito dalla dlseas-
doha a venerai mattinai 

Seduta ì.otmri'Mana, 
Siprosegne alla discusdone della 

legga sulle SB^VOÌ Gostrhziont Ferro» 
VÌavlc.' ,,.. '.•..-

Il presidente richiama P attenzione 
dalla Oamara sopra P émmdamantb 
Bicoarlhl, iari deliberato, facenio no
tare quale metodo di discussione da
gli ''MboU'é'dèlia linea ferroviario 
ihe d^oénderebbe. Il ministro mj^re-

Uà disa ewersi stupito assai della com.'. 
uoEione aestata nella Camera da «ha 
{proposta di pura forma a fll puro pro;-
cadlmsnto. Assicura che intendimento 
di Baccarini era di non procedere olla 
deelgnazlona e dasslflcaziona dalle li
nea da. costruirai ^é, non dó90 avevft 
datsrmloati i criteri da agguir^l nel 
designarla a claéslfisarlo. Oiò ritanuto, 
pTiopone si deUb&rt prima sopra 1 quat
tro articoli eOa.t|J^aj;tl tali oritarii a 
poscia sopra la tàbaìla Contaaenti le 
varie linea. . 
"iQceato metodo d giudicato difettoso 
e fonie di ihoonvaniantl da Finsi a 
Cavalletto, ed à appoggiato da Ma 

porta a dalla OommlsUona. ; .;J1 

appccH. 
vasi anche Pattìcolo qaltìto ohe ifta-

ibilisoa la co^trniioni §^ UH twi[&fisi, 
•col concórBO doìla provlhoie nott ob
bligatorio. . , 

^i psm& fiaaln}fsta^lfldi#u8s^0ij« 
'della tabella raiativa alle lìnea di p j -
jnaa'i»tegorIa?i' Wì^)-"'-'^] ^ ìa^i..-:i-^i 
l ZUigattf ìCHoaèà&ttak éflà attendo^ 
ae della Oimeraaloutio linea che ten* 
'dono a riunirà 1 oapilnogo di Provin
ole alfe •.fìdae prfixìiSpiU, ' bitaadeajloj, 
ineciimflwte ad alcuno M Veneto; "̂  
mìfi^ni, alla linea F a a n i à « h i 

ta&dava, ocmprasa in quasta tabellf, 
^ontrapèna la linea tmiòla ì^ontasslevài 
e svolga le ragioai che Io inducono à 
fera siffatta proposta. Proseguì, à dò-
mani U ano ragionamantoi 

Mffensia Stefani/ 

„più grave di a ^ H » ,9he ralnafiol^tsiSK 
naufragar© nel Wi. ^. U 

,^-^ ^ ^ _ r, 

ool à&ÌTmàtìné 

Il c&po di fltato-msggÌ(»^gaaers^ 
aus t t ia^ , bar. Soh^UfeHi ò 
da VtèìCilài '̂óar iBpaHtgil^r4!i i a i ^ l i l 
fortlflcaziàn* Ivi Intr;! p t - y / é 'vérem-
mtèl la i>a don fossero a a ^ ' ^ P ' ^ ^ ' 
^si#yi. |ayo|i , Si pkVik'diiMa^"-
gettata Intorno a Riva, cUtà cha 
tioamente ara munita ^floi'tl^^^^^f^ 

ÌA 

^ ^ : 

DISPACCI DA ROMA 

Rtìma» 20, 
L* approvazione dall' ehiendamonto 

dalP onorevole B&ccàrlnl, data sulla 
^ne dalla seduta d̂  oggi dalla Oamo-
ira, viene discussa vivamente nel eir-
ooii parlamentari, essendo dl0:ile di 
farsi un conoatto sul suo preciso sco
pò. Tuttovla crédasi gaufìralmenta ch9 
prolungherà à renderà aspra e cou-
tUBlsalma la discussloaa sulla tabelle, 
a iaàario P esito d d progetto di leggfu 

Uaaolrcoìare dalla Prasldanza dal 
Sanato, eonvoea i senatori in Ooml|^ 
tato Segreto per tìacutftve sulla ooà-
valldBztònà dal tltoH dei nuovi sana
tori. Balla voci finora diffuse, ma poco 
attendibili, sollevarono un' aspettativa 
ingiustificata. SOlbdl^a nomina incon
trarono delle iob^ieziqni; una par una 
quistlÒQa legale^ di censo; Paltra pa(^ 
thè non troyerebba la propria 

goriR. 
' Alcuni uffici della Camera comin

ciarono Bttmane 1 esame dalla rlfor' 
ma del dazio consumo. Qiesta legga 
trova jfeneralm^ak.9 «ha aiivorevola 
accogliaW..^ ' r'"̂ ^ ^arseveratàa^ 
,; -:^ • ' ' ^ Mania, Si^ 

Aumentano là probabilità di uua 
rloostUùztoue della Sinistra, con un 
Comitato^ annuente V onorevole Gai-
'roii.; •' ^ ,,. ., '-: -

Iwl sera Ì deputati liguri, convo
cati in adunanza dall'onorevole Mol-
ISuvv d*ttisero ni ùar u loro appoggio 
aUa. ^oposta di conservate alla raffi-
noria nazionali di zucchari H paga
mento d d dado contratto a sai inési 
scadenza. ^dMs. d'ItdliaJ 

mBtàmimtmt / ^ 

v 
K . ^ 

> ^ j .-, 

La risoluzione, votata aslla conto* 
ronza IfiPcapl czechi, rilava la l à -
divldn&lità aiorica4alia.Boemia, «i |^ 
fa K^mpra ftutonema, ,, 

Vlgfi^ racoonundato sgPlmpiPèità 
di astenersi dalla can^llAtura salii» 
prossime elezioni. / . * ;s 

yindìpendtni^ 
Parisi, SO. 

Il ndniatero, cadendo alla insisteasit. 
di ÌjQae(>y,.9fomìa9 di far p r j c ^ ^ r * 
Pardvosoovo di Aix pel caso ohaT«iSr" 
ga oondatatà^ifitto dell* oltima prò-
Tooasl(ìfle. Kel t&sago stajsj ^ p ^ r i ^ 
levò la hecasaltà di prooa^^ro caatifc-' 
manta, affina di evitare ohe gU agl-i-
tatari clericali d tramatilo in ta^r;" 
tiri. mernj 

Londra, m.\ 
Il goVérno serbo diede oiinadaaflfe. i 

di 100 mUa fadU alle fi^l)ri.al|.?.in.-
glaai. ^ /Uem]^ 

-.. '-;, '•:[ "\ Piaga, $i. 
hi Società operala di B ;3iì& è stat3è4 

sciolta per tendenze socialiste. 
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Dispacci OELL& SOTTE 
L r ^ 

i I 

BB^LiNo, .nr^\ r Rdcfefltig-* 
jBfswarftf*cei|n,luqgo disborso;.piriaè 
in fi^vore del fotti sul granì, doà 
<] ad i spera un migliorani»néo d0i^ 
condidonì deglf, agrìaol^H'i, chiisano^ 
troppo aggravati d'impostu. e ; 
.Mlsmark ha combattuto la pragaat»' 

tèndenti a (3tciUt;u:o il t raad i^- r u 
A«BN^, Si . —• Dladmiia eóldRlfi 

regolari ricevettero ordina di asoaut-r 
para a LapUna sulla ironticnra «sl-^ 
PEpiro. Uà altro campò d fonala: . 
nella Oti-eda orlantale. La dea î rimLfn 
c Ù w 4 e i riservisti, a tutta la gnax^ 
dia mobile saranno chiamata w sari : 
UQoéssarlb. 

BERLINO. 21. ^ Il Reichsiiiff e-
lesise Seyclevrltz presldeata con 195 
voti sopra 324,votanti. Furoavl 119 
Bchtìde biandia. Seyde'witz ha accet
t a t o . ' . : \'-r-f...:, 

, I r lE t^Hi . 2 1 ; —L'Imperatorericè-
I Totte Btttenberg che ebbe quindi 

iMTiirt"nr nfri-' i n n*"TTnrri"r r 

Ui 

E ISO viene approvato dalla Cambra, 
0 non è acaettata Poltra proposta di 
FtM pd riovlo delU legge alla Gjm-
mlssiona onda vi comprenda ogni ori-
'terlo dateriaiaant^ la qlassi^cazlohf» 
della linee. 

Viene approvato Particelo secando 
limitato a significare ohe saranno oQ-. 
Btruite dallo SSato le Unse ìnsarìtta 
nella tabella A. - L ., 

ferrovie aaran 10 oòatroltd dallo SUto 
col ooncortio obbligatorio della Pro-
vi^iclo iravdrfìta o dlrottamaata IUT 
terassà^e, sono proposte da Nervo 0' 
Romano aggiunte rs^&tlvd alla con-
oassione di 'costruzioni ferroviario ai 
còrpi morali ihtareMati « alla indu
stria privata, nonché al tt^oio ^ dE>-
termihare la praaeieaza e la spasa 
^ U e costruzioni) ma questa aggiunte 
vengono rimandato ad un articolo sus-
8egU9»te. \ •• 
,. , Sollevasi intanto da Meichiorrs una 
iquestione sul fitto ^uall provinole che 
dcbb&ho ritànd^i intaressata a sa il 
loro concorso debba ofisare obbliga
torio. '••_ ! . 
- I l raiàtore GHmaHi a l il ministro 
Mexsanoite ilanna schiarimenti sopra 
il primo punto e dimostrano P equità 
a eonvenlaniia dèlia obbUgatorlotà dal 
conoorao. ; 

colloquio ^oon Andraesy. Battembarg 
partirà Yenardì per Berlino. 

BERLINO, 21. — BUm&rls. presentò 
al Oonsigito faderalf ia proposta-di-
nominare una commissiona di nove 
membri par elaborara lo leggi riguardo 
alla ferrovia. I-progattl prussiani re-* 
lativl alla ferrovia, alia creazione di 
un consìglio per le farroTip, e alla 
Qreadone dUl un trlt)uaale ammtnidra-
tivo pei litigi in materia ferroviari» 
formeranno la basa dai laTorI dalla 
commissione. ' 

VIENNA, 21. — La Cwvfc^Ms^ffM^d 
pQìittca annunzia ohe la Pòrta retti
ficò in via diploiaUtoa l'asserzlona dj> 
Obratscheìar che il Saltano rinunziò 

90 \ %l .1-
114 481114 57* 
80 351 80 3T 
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• ^ ^ i 

wm 
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L* articolo^ è posda approvato. >•• 
ApiiTÒvadjinìappresao oon iievi m o ^ f . 

tono, di accogUère la preghiera di I difloazioni, proposta da BoretH Bar-
Papollj trattasi ^i un numero di gio- ioI09nèoQia Laporta, V&rtìool&im&rto 

contenente i modi per fiasora a liqil-

^tlPoccnpaziona dei Bdcanl. 
Il Saltano non rìnuOiSiò punto al 

diritto confarltogli dal Tratta^to di 
Berlino, riservasi di farne uso secon
do U oU'oosta,aEe e P interessa del suo 
impero. Non ò Imposiibile l'evaatoa-
tuaiità ohe si serva di tale diritto 
prossimamantg, por certo località. 

BULLETTINO OOMMEROIàLK 
_ _ ^ 

ViBHHìclA, 21. -^ Read. U. god. da 1* iu-
.oglio 86.00 86.10. ... 

m , l 'genn. 88 15 88.35-
t a o fr. »187 21.90. 

MHJ.ISO, 21. Rand. it. 88.40. 
I 20 fr, 21.79. 31.81. 

^ 'iSe(«. Continua P attività, prosz 
in aumento. 

, 0rani. Prezzi «aaillautl. 
LiÒEm, 20. £tftó. Affari attivissimi: 

rialzo prograaaivo. 

Prtstito fraUeoSA 6 olO 
ftendita £rsn«3,sd 3 9\q 

p » étìià 
» ItftUaaa % 8̂ 9 

Ranca di Franala • . 
VALORI DIVERSI 

FarjWdaLomft.VsBstff ÌÌM — Ì0k,~^ 
Ohb.fsrr.T^E.a.lilfiè 261 — jasiT--= 
FerroTìo ryiaaus • ' i2l0. — iSlftf-K* 
Obbligasioai ro;mn9 . J207 - '20T «-4 
Obbliga Ei;isal lombarda 

jRsffiditaasstE'laea (aro). 
Cambio su IdUndra- . 
CfiSflbia «viintalia.. < 
OonSoìidaU Inglsd. . 
Tsrflo •..•.••'.•*• o « 

' '• m^timm • ̂  
Mobiliare • . . . 
Ferrovia austriache. 
Banca nazionale . . 
Napoleoni d'ore . , 
Cambio su Loulra . 
Cambio su Parigi. . 
Rendita austr. argento 63 40 60 4)J 

» in carta i 63 70 S9 65^. 
» inoro, i 61 60 a i 6i^': 

Bar^oìMa-^ Mi^fiàl^ ^^^Ttìli* ?'*^i!»^i 

I207 
267 -27S 
93 65 98iS«^: 

ì,25 18 ^ 18 
812 83 S: 

M la 98 s U 
1&6,^ I66i8 

265 86^65 80̂  

VA 

Ti 
2S0 ^ 270-Sâ  
,840 - 8 5 0 

9 3S 0 3 7 
117 30U7 45i 
416 tO 46 55. 
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DA WMd 
Cosa grande signorile COB adiacenza; 

egiardino in via 3. Masdoio N. 3001. 
Par;;Vl8Ìtarla dalle ore 1$ alld % a-, 
sdud 1 giorni fastivi. ZMk 

f -"q 

» . 'essa 
Kegoziftute di Merci a lP Iisgrmsff®;-

-.AVVISA . 
d i ' ÀT«r m^^p era -.^TZ 

% 

vani rat&tlvameate piccolo. 
••>•• « • 

- V 

fQ&mmmjii ì^w^ •mìm'ìS'sMwu 

Presidenza MAUIIOOONATO. 
Seduta dtl Si maggOf antimerid, 
SI apra la dlecuaslone sul progetto 

di legge pai riordinamento d d dazio 

1' sugli zuccheri. 
l 

dare quota di concorso, spettanti alla 
proTincle, a-dopo nuova questione de
stata à\ Angeloni a Romano Qian^ 
domiWico, (^irca l'obbligatorietà dal 
conooreo deila provincia iataressata 
nella spesa per la coatruziona dalla 
linee di terza catRi?orÌa, obbligatorietà 
combattuta da 2epj»a, Biiiia 0 dai mi-

• ^ 

1 i 

3fSU4lCilKjA^»^jaÌS 

C8B 'ì D 

v i s Am® '^SìdCaiHH N. SSUÎ  ; ^ a ^ 

,^' 

XI. n"" Kx:^<-

ì 
21 m a g g ^ ì o 

•h ^ W > J , ^ ^r*VÉ-fc 

(Vedi.av iso ìa 1 p ^ m a * 

SPETTACOLI 
TEATRO COMCORDI. — Bl r«.j?^r©-

La Capitale dica eha 1 nuoviorga- sarta Popera : Il BarWr^ d^ fi^t^ 
old mUdv^èaaa una i»mgm^ molto J giia dal m&artro firaffigaft. —> f>fs^ ^ 

I riuòTi oT^mMi 

.-••a 

-f 

, « 

•• I \ i 

-m^4#iirtH^. 
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> l^ovansi oggidì ìa eomBaereiè lalitttó botiàclie d*t0e^6 Mit»rali col 
OBome di dvilHm che ' non sono provenienti daU'Antiw fonte scoperta 
i4»J Prof, Catullo., ̂ ^ d ©Titare contraffeaieni e possibili iagaBni i Pro-
Ìp^eUrìi " • - • " 
suraatori _, 

ali ingiro 

•ii di dotta fonte ne avertono.i.eignoriK&iici, Farmacisti, e Con-
iri pregandoli d'ossémre bène la capsula che sulle vere porta la 

ij*-.~ J 1 

lyi^ 

¥ . H ; . r i ^ 

H ^ . E 

a. B. GAJANIGO 

'T' iC? '^ : ^ ^ . 

ntannic 
Tia TornabuonV'lt'éotì'sntììital^^^^ Manin 2, F l B E N Ì È E 

: Bitnedio rìa&mato per le Malattie Biliose, mal. di Fegato, male 
allo stosaaco. ed a|̂ U istesti&i .̂ntàlissimo negli at^chi d* Indigestione, 

T mal di Testa e Vertìgini, -r»- H loro oso non richiede cammamento 
lì dieta; razione loro è stata kovata coEà vantaggiosa alle funzioni del 

• - ^ 

' jitttabtB eoo Modesiì» •l'Atgeni» all'Eipéniaiana di Vini e Liquori mivtd ia Temiìn* 187S tf 
Il -^^ .T ^ * ^ 

f " ' ' «3lÌ¥«é'̂ #1 îiìaUto Uiiiiore di aa m^oré • jrohimo «sris^tlfBbao ««rr» 
«ìj-.̂ '̂̂ 'S «oa® a.a'e^CiaUtfttté. Mbit» aU'ae^iàa è p»& YCiOra asata da ogai 

|.v*ì^ita eoa iutta Utjsrtà, p^amìo stato «î nipoiOiMaoate asiRViasato dal 
ffl^lm??, s^lmls» 6tg. pyof,. t . CIOTTO p$ì- mm df 0ù tmm fa mmiot 

.„ lir^m^i'ih» <Hraolano ivi em-in^-óio ,• 1» icaaltì SoelJ t̂̂ . d» Xaeor-àHgia-
m Mmìa àÈtìOsa?ftgna7a all'InVentor» ì'eaisshfì^o r&ppott» soli© «agttantì l«-
^ ^ < J)A «*»ì i^pporto Itì MrlTwU trii» Kiàt«?la pw 8oivgr»tì(lar«i Meo 
:M fii XM i?.̂ n£ fatU i:u?si»£Ìo»e e Rd iscoràgglRrU a psrMTérara a®Ue fme sur* 

« î?i\BC'al8alaai rî sesono alla aal»6«. » , . ., ,,. ,,5,,̂ ;,.i ,..,.-, iOo-47» 

i -

affezioni nervose, irritazioni, ventosità ecc. — prezzo in iscatole fra&-
CMi-e-a." -• ••;•''•--•' -•- '••••"/ • u ù^rvFi'ììm m i-.t,--r.: «.inW îi ̂ n^hr^ 

Sì spediscono dalla suddetta Farmacia frasche di porto dirigendone 
le domande accompagnate da un Vaglia postele di h. 1.40 o 2.40. , , 

Si trovano in PÀ1)0VA presso le farmacie CERATO, F. ROBERTI, 
tlA^'EKX S EAUaO e da CORNELIO; a Ymmt Zampiec^ni, Pivelta^ 
Ongarato e' Ponci; a Vicenza da Valeri, a Recoaro da Dal Lagoj a 
Verona : da Friagi e Emanuelh; a Udine dà Fabris e Filìppùzid.. 18-32 
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^l 
• . ' '-^^'-- Ì^> Ì^ ' ' ,^ ' ' -^ -racqua più ferruginosa e pifl'fa^IliBeptó 

sopportata dai deboli- Proftiuove 1* fippî tifo, 
riororaa lo stom^̂ co ed è rimedio s'C l̂̂ o ncile 
affezioni provenienti da un d̂ T̂ t̂o AGÌ m^g^a. 

Si può avere dalla Direzione della Fpnte' 
m Brescia e dai farmacìStì. — Ogni bxytlU, 
glia deve avere lafcapsuia con impresso Au
l i v a F o n t e Fe jo - » o r g h e $ t l . 2-235 

In PADOVA deposito generale presso 
' r jk se i> ' ' l a d e l l a Sfoiite in Pìaz-
' zetta Pedrocchi rappresentata dalla 

aitta JP lè t r t t € ; l i i i«B«««. • 
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